
Cari Colleghi,

col Decreto Legislativo 31.01.2015 n. 6, recante “Riordino della disciplina della difesa d’ufficio, ai sensi dell’art. 16 della Legge 31 dicembre 2012, n. 247” (G.U. n. 29 del 05.02.2015) sono state introdotte rilevanti modifiche per ciò che concerne l’iscrizione e la permanenza nell’elenco dei difensori d’ufficio.

Il CNF pertanto, nella seduta del 22 maggio 2015, ha adottato il nuovo Regolamento per la tenuta e l’aggiornamento dell’elenco unico nazionale degli avvocati iscritti negli albi disponibili ad assumere le difese d’ufficio - In allegato -

Ai fini dell’iscrizione, la domanda di inserimento nell’elenco nazionale, tenuto dal Consiglio Nazionale Forense, va presentata al Consiglio dell’Ordine di appartenenza, che valuterà la sussistenza di almeno uno dei seguenti requisiti:
· Partecipazione ad un corso di formazione e aggiornamento professionale in materia penale della durata complessiva di almeno 90 ore;
· Iscrizione all’albo degli Avvocati da almeno 5 anni continuativi ed esperienza nella materia penale documentalmente comprovata;
· Conseguimento del titolo di specialista in diritto penale, secondo quanto previsto dall’art. 9 della legge 31 dicembre 2012 n. 247.
Si precisa che la documentazione idonea a comprovare l’esperienza in materia penale avrà ad oggetto la partecipazione ad almeno 10 udienze penali, camerali o dibattimentali anche quale sostituto processuale, nell’anno solare precedente la richiesta e tra queste non più di due udienze quale sostituto ex art. 97 comma 4 c.p.p., non più di tre innanzi al Giudice di pace, con esclusione di quelle di mero rinvio.

Ai fini della permanenza nell’elenco nazionale dei difensori d’ufficio, sono condizioni necessarie:
· non aver riportato sanzioni disciplinari definitive superiori all’avvertimento;
· l’esercizio continuativo di attività nel settore penale comprovato dalla produzione di documentazione attestante la partecipazione, nei dodici mesi precedenti, ad almeno 10 udienze penali, camerali o dibattimentali anche quale sostituto processuale e, tra queste, non più di due udienze quale sostituto ex art. 97 comma 4 c.p.p. e non più di tre innanzi al Giudice di pace, con esclusione di quelle di mero rinvio;
· l’adempimento dell’obbligo formativo di cui all’art. 11 della legge 31 dicembre 2012, n. 247.
In merito il Consiglio dell’Ordine riterrà idonea documentazione l’autocertificazione delle udienze svolte da ciascun richiedente con indicate le informazioni inerenti il procedimento penale (RGNR / REG. GIP / REG. TRIB., GIUDICE, UDIENZA, ATTIVITA’ PROCESSUALE ) con riserva di eseguire verifiche, anche tramite l’acquisizione dei verbali d’udienza.
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